
Ragazza  accoltellata  a
Messina, fermato uno studente
27enne di Noto
È  stato  fermato  il  presunto  autore  dell’omicidio  di  Sara
Campanella, la studentessa di 22 anni uccisa ieri a Messina a
coltellate. I carabinieri del Comando Provinciale di Messina
nella notte hanno dato esecuzione al provvedimento di fermo
emesso dalla Procura. A seguito degli accertamenti e delle
ricerche,  è  stato  posto  in  stato  di  fermo  in  quanto
“fortemente  sospettato”  dell’omicidio  il  27enne  di  Noto,
Stefano Argentino. Anche lui frequenta la stessa facoltà della
giovane.  Secondo  quanto  riferito  dagli  investigatori,  dopo
alcune ore di ricerca è stato rintracciato, con il supporto
dei Carabinieri del Comando Provinciale di Siracusa, presso
un’abitazione del suo paese.
L’uomo è stato quindi condotto presso la Compagnia Carabinieri
di Messina Sud dove è stato sottoposto a decreto di fermo di
indiziato  di  delitto,  emesso  dalla  Procura  peloritana  per
omicidio.
Da  una  prima  ricostruzione  dei  fatti,  l’indagato  avrebbe
seguito la giovane studentessa nei pressi del Policlinico, per
poi  percorrere  insieme  a  lei  un  breve  tratto  di  strada;
arrivati  nei  pressi  del  distributore  di  benzina,
verosimilmente  dopo  una  discussione,  l’avrebbe  accoltellata
per poi allontanarsi velocemente.
Dagli accertamenti condotti, il giovane avrebbe commesso il
delitto  per  motivi  sentimentali  in  quanto  invaghito  della
ragazza senza essere corrisposto.
La 22enne Sara Campanella, originaria di Misilmeri (Pa), è
stata ferita al collo nel pomeriggio di ieri, attorno alle 17,
lungo viale Gazzi, nei pressi dello stadio “Giovanni Celeste”
di  Messina.  L’aggressore  si  era  subito  dato  alla  fuga.
Trasporta in codice rosso al vicino Policlinico, la ragazza ha
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perso  la  vita  per  la  gravità  delle  ferite.  Letali  sono
risultati i due fendenti, al collo e alla scapola.
Le indagini hanno permesso di risalire al 27enne di Noto anche
grazie  ad  alcune  testimonianze  raccolte  e  le  immagini  di
alcune telecamere di videosorveglianza.


